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Istruzione Operativa Ambientale
IOA01
USO, MANIPOLAZIONI, DEPOSITO 

DELLE SOSTANZE PERICOLOSE E DI ALTRE PARTICOLARMENTE IMPORTANTI
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Redazione a cura del  Preposto Reparto chimico, controllo a cura del Responsabile Servizio Protezione e Prevenzione, approvazione a cura del Direttore UB 

1. SCOPO

Questa procedura ha lo scopo di regolamentare la gestione di sostanze pericolose nell’impianto, ed in particolare definisce le modalità di scarico di prodotti chimici da autobotti, le regole generali per la movimentazione di fusti di prodotti chimici pericolosi.

La procedura è destinata a tutto il personale, incluso il personale di fornitori ed appaltatori.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE

Parti dell’impianto ove sono presenti serbatoi di accumulo o che possono essere interessate dalla movimentazione delle sostanze pericolose e non prese in considerazione.

Per sostanze pericolose si intendono quelle descritte nell’allegato I al D.Lgs.334/1999 anche se le quantità in deposito sono tali da non rendere applicabili i disposti del suddetto D.Lgs.

3. TERMINI E DEFINIZIONI

“Movimentazione di prodotti chimici o rifiuti classificati pericolosi e contenuti in fusti o altri contenitori”: si intende il deposito, il trasporto, il sollevamento, il travaso dei prodotti chimici considerati e di rifiuti classificati pericolosi e contenuti in fusti o altri contenitori.

“ Persona preposta competente ” (PPC): persona facente parte del magazzino, della manutenzione o dell’esercizio, incaricato della movimentazione o manipolazione dei prodotti di cui sopra.

4. RESPONSABILITA'

Le specifiche responsabilità operative sono definite nei successivi paragrafi della procedura stessa. 

5. PROCEDURA

6.1
Premessa
Le attività dell’impianto comportano l’uso di particolari sostanze, anche classificate pericolose dalla normativa vigente. La movimentazione di tali sostanze da parte della “ Persona preposta competente ” (PPC), se non correttamente eseguita, può comportare rischi per la sicurezza e la salute del personale, oltre a contaminazione del suolo, acqua e aria.

Per gli eventuali accidentali sversamenti,  sono presenti sistemi diversificati di convogliamento, raccolta e trattamento. 

6.2
SCARICO SOSTANZE

Quando un automezzo che trasporta sostanze o preparati classificati pericolosi o che possono essere fonte di specifici rischi, arriva ai cancelli della Centrale, l’addetto alla portineria:

· Prende atto, tramite la bolla, del carico trasportato;

· Verifica che non ci siano cause eccezionali (es. lavori in corso) che impediscano l’attraversamento dell’impianto da parte dell’autobotte;

· Avvisa il magazziniere il quale:

Provvede a chiamare il personale responsabile per lo scarico del prodotto trasportato;

Effettua Il controllo quantitativo delle merci tramite pesatura a mezzo bilico, o conteggio colli (fusti, sacchi etc.)

IN PARTICOLARE:

SCARICO REAGENTI CHIMICI (FUSTI, SACCHI): 

Per lo scarico dei reagenti chimici  L’ Operatore Esterno (OE) responsabile dello scarico, provvede a fare effettuare lo scarico nell’apposito spazio del reagentario chimico.

scarico da autobotti:

L’ Operatore  Esterno OE, responsabile dello scarico delle autobotti, conduce il fornitore presso il serbatoio interno per lo scarico e:

· Verifica ulteriormente la bolla di accompagnamento: la sostanza trasportata deve coincidere con quella contenuta nei depositi connessi alla piazzola di scarico o ai bocchettoni di scarico;

· Si assicura di disporre della scheda di sicurezza ;

· Si assicura che l’autobotte venga posizionata nel punto corretto;

· Si assicura che i livelli nel deposito siano tali da contenere il volume da scaricare;

· Si assicura che il motore sia spento e l’autobotte bloccata;

· Indossa i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei (vedi paragrafo per gli sversamenti e i DPI idonei a ciascun tipo di sostanza) e si assicura che l’autista faccia altrettanto con i DPI propri;

· Verifica che il bocchettone di carico con il quale avviene il collegamento fisico dell’autobotte sia connesso ad un serbatoio che contiene la stessa sostanza presente nell’autobotte;

· Verifica che l’autista esegua le operazioni di scarico correttamente;

· Si assicura che siano disponibili ed efficienti presso il punto di scarico dei dispositivi per il controllo di eventuali sversamenti.

Solo ad operazione definitivamente conclusa, gli operatori possono togliersi i DPI.

6.3
stoccaggio

Ogni fusto o contenitore deve essere etichettato secondo norma di legge.

L’etichetta deve essere relativa alla sostanza effettivamente contenuta e deve essere visibile e chiaramente leggibile.

I contenitori devono essere collocati, a cura della “ Persona Preposta Competente ” (PPC), in luogo idoneo e in maniera tale da non costituire intralcio ai movimenti di uomini e mezzi e devono essere (ragionevolmente) protetti contro urti di ogni natura.

E’ cura del “ Coordinatore o Preposto Competente ” (CCO e/o PCO) o del magazziniere (MAG) tenere sotto controllo il buono stato di conservazione dei contenitori nonché l’etichettatura in essi apposta.

 Nel caso in cui si rendesse necessario sostituire i contenitori, e quindi travasare la sostanza contenuta, è cura del “ Coordinatore o Preposto Competente ” (CCO e/o PCO)) o del magazziniere (MAG) provvedere a far rietichettare in modo corretto il nuovo contenitore.

I contenitori devono essere chiusi e collocati in modo stabile, ed impilati solo se consentito.

6.4
TRASPORTO E SOLLEVAMENTO

Prima di qualsiasi manipolazione (incluso il travaso) la “ Persona Preposta Competente ” (PPC), deve esaminare l’etichetta della sostanza contenuta ed i rischi collegati.

Nel caso che l’etichetta non sia visibile o leggibile o non si è certi che sia corrispondente alla sostanza, la “ Persona Preposta Competente ” (PPC),deve richiedere  informazioni al proprio responsabile gerarchico per ottenere tramite esso i necessari chiarimenti.

Il trasporto avverrà con il contenitore chiuso e solo quando la “ Persona Preposta competente ” (PPC), abbia avuto le corrette informazioni in merito alla sostanza effettivamente contenuta.

La “ Persona Preposta Competente ” (PPC),:

· utilizza i DPI adatti, considerando i rischi della sostanza specifica trasportata.

· assicura il contenitore al mezzo utilizzato per il trasporto in modo saldo, utilizzando correttamente gli appositi dispositivi :nessuna operazione viene svolta in condizioni di equilibrio precarie o insicure dello “Operatore”, dei dispositivi utilizzati o dei contenitori trasportati.

6.5
TRAVASI

Per i travasi si applicano tutte le disposizioni dettate per il trasporto e, in aggiunta, le seguenti indicazioni:

· effettuare il travaso all’interno di un bacino di contenimento, oppure in un’area dove sia possibile intervenire in caso di sversamenti;

· mai miscelare sostanze diverse se non si è certi della loro compatibilità chimica;

· nel caso vengano effettuate operazioni che possono essere causa accidentale di piccoli versamenti (collegamenti, allacciamenti, aggiunte, ecc.), la “ Persona Preposta Competente ” (PPC), tiene sotto il punto di probabile perdita, se possibile, un recipiente di raccolta oppure un idoneo mezzo assorbente.

6.6
SCHEDE DI SICUREZZA

L’impianto acquista le sostanze a fronte della consegna preventiva delle Schede di Sicurezza (vedi POA 03) che sono archiviate in originale presso il laboratorio chimico (PCH) ed in copia presso i reparti utilizzatori (CCO e/o PCO) e il magazzino.

6.7
sversamenti

Nel caso si verifichi uno sversamento di sostanza o preparato classificati pericolosi fare riferimento alle Procedure di Emergenza.
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